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La lince eurasiatica in Appennino: un 

ritorno possibile?
Pre-studio di fattibilità per la reintroduzione di Lynx lynx in Umbria



Classe: Mammalia

Ordine: Carnivora

Famiglia: Felidae

Genere: Lynx

Specie: Lynx lynx

Peso: da 15 a 30 kg

Lunghezza testa-tronco (LTT): da 85 a 130 cm

La Lince
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La lince nellôItalia peninsulare

Prove oggettive della presenza del felide in Umbria  

risalgono al Pleistocene. 

Il declino inizia nellôet¨ del ferro per cause antropiche.

dirette: persecuzione

indirette: restrizione e frammentazione dellôhabitat e 

sterminio delle specie preda

ad oggi la minaccia 

principale è la 

frammentazione 

dellôhabitat 



La reintroduzione: strumento di tutela della 

biodiversità
La check-list della fauna italiana segnala la presenza di almeno 57.468 specie 

di cui 118 appartenenti alla classe dei Mammiferi tra le quali si annoverano 16 

specie di carnivori compresa la lince eurasiatica. 

La tutela di tale patrimonio di biodiversità prevede, tra gli altri, interventi di 

introduzione, reintroduzione e ripopolamento.

La reintroduzione si configura come un intervento di gestione  faunistica avente 

lo scopo di ricostruire una popolazione vitale di una specie in unôarea ove 

risulta estinta da tempi storici. Naturalmente le reintroduzioni possono aver 

luogo solo se le cause che hanno originato tale estinzione sono state rimosse 

e, solo se, sono ancora presenti le condizioni ambientali necessarie per la vita 

e la permanenza a lungo temine della specie.

CONDIZIONI (minime indispensabili ):
1) Presenzapregressa

2) Causedellóestinzione
3) Idoneità ambientale

4) Spazio



La reintroduzione: strumento di tutela della 

biodiversità

Protocollo operativo IUCN sulle reintroduzioni:

Åstudio di fattibilità;

Åfase di preparazione alla reintroduzione;

Åreintroduzione;

Åfase post-reintroduzione. Pre-studio di fattibilità: verificare la 

possibilità di reintroduzione della lince 

eurasiatica allôinterno della regione 

Umbria in vista di una più ampia ri-

colonizzazione dellôAppennino, al fine 

di ricostruire una popolazione vitale in 

tale area, nella quale la specie è 

scomparsa probabilmente dalla metà 

dello scorso millennio e dove, negli 

anni ô90 dello scorso secolo, sono state 

effettuati dei rilasci clandestini. 



Scopo

Umbria: source

per la 

ricolonizzazione 

dellôAppennino

Umbria = ñisola ecologicaò



Offerta di alimento

Capriolo = 6

Lepre bruna = 4 Cervo = 3

Daino = 5

Cinghiale = 2

Sylvilago = 1
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Capriolo
Capreolus capreolus (Linnaeus, 1758)

VALORE = 6

Åspecie preda dôelezione della lince;

Åtrend in crescita.



Daino
Dama dama (Linnaeus, 1758)

VALORE = 5

Åungulato di medie dimensioni;

Åtrend in crescita.



Lepre bruna
Lepus europaeus, 1778

VALORE = 4

Åspecie preda focale per la lince;

Åpopolazione soggetta ad 

oscillazioni annuali direttamente 

collegate alla stagione venatoria.



Cervo 
Cervus elaphus, 1758

VALORE = 3

Åungulato di grandi dimensioni 

(5-10 volte quelle del felide);

Åtrend in crescita;



Cinghiale
Sus scrofa Linnaeus, 1758

VALORE = 2 

Åampliamente diffuso nellôarea 

di studio;

Åpreda di difficile accesso per 

la massiccia corporatura.



Sylvilago
Sylvilagus floridanus

VALORE = 1

Ålimitata diffusione;

Åin continua espansione.



Offerta di alimento

Cella F1  :  cinghiale (2) + lepre (4) +      

daino (5) + capriolo (6) = 17

0 = bianco

da 1 a 7 = grigio chiaro

da 8 a 14 = grigio scuro

da 15 a 21 = nero



Offerta di habitat: la 

RERU
La RERU fornisce un quadro complessivo della situazione ecologico-

territoriale attuale e di quella potenziale della regione Umbria mettendo in 

particolare evidenza connettività e corridoi, barriere e frammentazione.

Nella realizzazione della RERU ha avuto particolare peso la componente 

zoologica con particolare riferimento ai macromammiferi terrestri. Nello 

specifico sono state scelte 6 specie ombrello:

Ålepre bruna;

Åistrice;

Åcapriolo;

Ågatto selvatico europeo;

Ålupo appenninico;

Åtasso.



Offerta di habitat

RERU

Verde scuro = unità regionali di connessione 

ecologica ïhabitat 

Verde chiaro = unità regionali di connessione 

ecologica ïconnettività

Azzurro scuro = corridoi e pietre di guado ï

habitat

Azzurro chiaro = corridoi e pietre di guado ï

connettività

Arancione scuro = frammenti ïhabitat

Arancione chiaro = frammenti ïconnettività

Bianco = matrice

Nero = barriere antropiche

HABITAT

NON HABITAT


